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INTESTAZIONE 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
ISTITUTO COMPRENSIVO LA MADDALENA 

 

 

Piano Annuale per l’Inclusività - a.s. 2015/2016 

modello elaborato dal CTS di Sassari in collaborazione con le Istituzioni Scolastiche 

 
 

I – ANALISI DELL’ISTITUTO RELATIVA ALL’A.S. 2014/2015 

 PER L’INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti 

1.  Alunni con BES n. 

a) Disabilità (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 e DPCM 185/2006) 

35    12 di questi casi sono una nuova segnalazione per l’a.s. 2015/2016 

(usufruiscono della L. 104 e sono in attesa di sostegno).  
 

b) Disturbi evolutivi specifici 

46 

 DSA (certificati secondo la L.170/10) n. 32 

 DSA (in corso di certificazione secondo la L.170/10) n. 1 

 ADHD/DOP (non certificati secondo il DPCM 185/2006)  n. 7 

 Funzionamento Intell. Limite (non certificato secondo il DPCM 185/2006) n. 2  

 Altro     Disabilità  intellettiva grado lieve e mutismo 

selettivo 
n. 4 

  

c) Svantaggio [indicare il disagio prevalente] 

25 

 Socio-economico n.  

 Linguistico-culturale n. 1 

 Disagio comportamentale/relazionale n. 24 

 Altro [specificare] ____________ n.  

  

n. totale alunni della scuola   829 
n. totale alunni BES 101 

% su popolazione scolastica 13% 

2. Piani educativi/didattici n. 

PEI/PEP redatti per gli alunni disabili  24 

PDP redatti per gli alunni con certificazione 45 

PDP redatti per gli alunni senza certificazione 25 

  

3. Strumenti utilizzati per la rilevazione dei BES SI NO 

 Scheda di osservazione basata sul modello ICF   

Altre schede di osservazione (specificare) Sono state consultate diverse proposte e dopo 

una attenta scrematura, il GLI ha scelto il formato ed il contenuto più adatti, in maniera 

tale da venire incontro alle specifiche esigenze dei singoli ordini di Scuola che 

compongono il Comprensivo. Per tutelare la privacy dell’alunno, non sono stati indicate 

le loro generalità. 

  

Altro (specificare) _____________   



 2 

   

Nel caso in cui l’istituzione scolastica sia una Direzione Didattica, un Istituto Comprensivo o un Istituto d’Istruzione 

Superiore, compilare anche il riquadro A. bis, utilizzando una sezione per ciascun ordine o per ciascuna sede associata. 
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A bis . Rilevazione dei BES presenti, suddivisi per ordine di scuola (Direzioni Didattiche/ 

 Istituti Comprensivi) o di sede associata (Istituti d’Istruzione Superiore) 

 

Ordine di scuola / Sede associata INFANZIA  

1.  Alunni con BES n. 

a) Disabilità (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 e DPCM 185/2006) 
4 

1 bambino ha la 104 ed avrà il sostegno per l’anno 2015/2016  

b) Disturbi evolutivi specifici 

 

 DSA (certificati secondo la L.170/10) n.  

 DSA (in corso di certificazione secondo la L.170/10) n.  

 ADHD/DOP (non certificati secondo il DPCM 185/2006) n.  

 Funzionamento Intell. Limite (non certificato secondo il DPCM 185/2006) n.  

 altro [specificare]  n. 

Che  

c) Svantaggio [indicare il disagio prevalente] 

3 

 Socio-economico n.  

 Linguistico-culturale n.  

 Disagio comportamentale/relazionale n.3 

 Altro [specificare] _____________ n.  

  

2. Piani educativi/didattici n. 

PEI/PEP redatti per gli alunni disabili  3 

PDP redatti per gli alunni con certificazione 0 

PDP redatti per gli alunni senza certificazione  

  

n. totale alunni dell’ordine di scuola / sede associata    210 n. totale alunni BES 7 

 

Ordine di scuola / Sede associata SECONDARIA  

1.  Alunni con BES n. 

a) Disabilità (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 e DPCM 185/2006) 

10 3 ALUNNI SONO NUOVE SEGNALAZIONI PER L’A.S. 2015-

2016, usufruiscono di L. 104 
 

b) Disturbi evolutivi specifici 

28 

 DSA (certificati secondo la L.170/10) n. 22 

 DSA (in corso di certificazione secondo la L.170/10) n.  

 ADHD/DOP (non certificati secondo il DPCM 185/2006) n. 3 

 Funzionamento Intell. Limite (non certificato secondo il DPCM 185/2006) n. 2 

 Altro. Disabilità intell. Lieve n. 1 

  

c) Svantaggio [indicare il disagio prevalente] 

16 

 Socio-economico n.  

 Linguistico-culturale n. 1 

 Disagio comportamentale/relazionale n. 15 

 Altro [specificare] _____________ n.  

  

2. Piani educativi/didattici n. 

PEI/PEP redatti per gli alunni disabili  8 

PDP redatti per gli alunni con certificazione  30 

PDP redatti per gli alunni senza certificazione 16 

  

n. totale alunni dell’ordine di scuola / sede associata  285 n. totale alunni BES 54 
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Ordine di scuola / Sede associata PRIMARIA  

1.  Alunni con BES n. 

a) Disabilità (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 e DPCM 185/2006) 

18 8 di questi casi sono provvisti di 104 ed avranno 

il sostegno per l’a.s. 2015-2016. 
 

b) Disturbi evolutivi specifici 

17 

 DSA (certificati secondo la L.170/10) n. 9 

 DSA (in corso di certificazione secondo la L.170/10) n. 1 

 ADHD/DOP (non certificati secondo il DPCM 185/2006) n. 4 

 Funzionamento Intell. Limite (non certificato secondo il DPCM 185/2006) n. 

 Altro Ritardo lieve e un caso di mutismo selettivo n. 3 

                                 

c) Svantaggio [indicare il disagio prevalente] 

6 

 Socio-economico n.  

 Linguistico-culturale n.  

 Disagio comportamentale/relazionale n. 6 

 Altro [specificare] _____________ n.  

  

2. Piani educativi/didattici n. 

PEI/PEP redatti per gli alunni disabili  10 

PDP redatti per gli alunni con certificazione 24 

PDP redatti per gli alunni senza certificazione 7 

  

n. totale alunni dell’ordine di scuola / sede associata  334 n. totale alunni BES 41 

 

Ordine di scuola / Sede associata _____________________________________________  

1.  Alunni con BES n. 

a) Disabilità (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 e DPCM 185/2006) 
____ 

  

b) Disturbi evolutivi specifici 

____ 

 DSA (certificati secondo la L.170/10) n.  

 DSA (in corso di certificazione secondo la L.170/10) n.  

 ADHD/DOP (non certificati secondo il DPCM 185/2006) n.  

 Funzionamento Intell. Limite (non certificato secondo il DPCM 185/2006) n.  

 Altro [specificare] _____________ n.  

  

c) Svantaggio [indicare il disagio prevalente] 

____ 

 Socio-economico n.  

 Linguistico-culturale n.  

 Disagio comportamentale/relazionale n.  

 Altro [specificare] _____________ n.  

  

2. Piani educativi/didattici n. 

PEI/PEP redatti per gli alunni disabili  ____ 

PDP redatti per gli alunni con certificazione ____ 

PDP redatti per gli alunni senza certificazione ____ 

  

n. totale alunni dell’ordine di scuola / sede associata ________ n. totale alunni BES ____ 
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B. Risorse professionali specifiche 

 SI NO 

1. Docenti di sostegno presenti ...   

2. Assistenti Educativi Culturali presenti ...   

3. Assistenti alla Comunicazione presenti ...   

4. Referenti di Istituto 

per l’inclusione (referente del GLI)   

per la disabilità (referente del GLHI)   

per i DSA   

5. Altre figure 

Funzioni strumentali (specificare) PER I B.E.S   

Referenti commissioni (specificare) GLI   

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   

Docenti tutor/mentor   

altro (specificare) _____________   

   

6. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche/gestione della classe    

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 
  

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, 

ADHD, ecc.)
  

Didattica interculturale / italiano L2   

Su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Disabilità 

Intellettive, sensoriali…)
  

altro (specificare) _____________   

   

n. tot. docenti della scuola    98 
docenti curricolari (compresi gli I.T.P.) 98 

docenti di sostegno specializzati 6 

ULTERIORI DETTAGLI (eventuali) 

 

.................................................................................................................................................................................................. 

 

 

C. Risorse strumentali 

legenda:  0 = per niente;   1 = poco;   2 = abbastanza;   3 = molto; 0 1 2 3 

1. Spazi 

Accessibilità e agibilità degli spazi della scuola   •  

Aule polifunzionali (attività per classi aperte, laboratori protetti, ecc.)   •  

Laboratori con postazioni PC dedicate   •  

altro (specificare) Palestre attrezzate.     

     

2. Strumenti 

Hardware tecnologici dedicati  •   

Software dedicati   •  

altro (specificare). Nel Comprensivo, sono state installate 

LIM e portatili in ogni aula della Primaria e della 

Secondaria. Sono in dotazione anche alcuni PC portatili e 

tablet che vengono utilizzati dalle docenti di sostegno e dai 

bambini che, di anno in anno, ne usufruiscono; due Alfa 

Reader e  vari sussidi didattici per DSA. 

    

     

ULTERIORI DETTAGLI (eventuali) 

.................................................................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................................................. ................ 
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D. Coinvolgimento personale A.T.A. 

 SI NO 

1. Collaboratori scolastici 

assistenza di base alunni disabili   

coinvolti in progetti di inclusione   

altro (specificare) _____________   

   

2. Personale di segreteria 

coinvolto nella gestione di dati sensibili   

formalmente incaricato   

   

ULTERIORI DETTAGLI (eventuali) 

..................................................................................................................................................... ............................................. 

..................................................................................................................................................................................... ............. 

 

E. Coinvolgimento famiglie 

 SI NO 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva   

Coinvolgimento in progetti di inclusione   

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante   

altro (specificare) _______GLI______   

   

ULTERIORI DETTAGLI: La F.S. per i BES, all’inizio dell’anno, convoca con una lettera personalizzata le famiglie 

dei bambini con Disabilità e con Disturbo specifico dell’apprendimento, in entrata alla Scuola Primaria e 

Secondaria, allo scopo di studiare la migliore strategia per l’accoglienza dei loro figli nella Scuola, per 

informarli dei loro diritti, per rendersi disponibile alle loro necessità e a possibili chiarimenti; per illustrare 

l’assetto e l’organizzazione della scuola. Nel corso dell’anno, riceve le famiglie un’ora a settimana per 

monitorare la vita scolastica dell’alunno e, nel caso vi siano delle problematiche, si rivolge ai docenti e 

favorisce l’incontro con le famiglie. 

............................................................................................................................................................................................ 

.................................................................................................................................................................................................. 

 

F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni preposte. Rapporti con CTS / CTI  

 SI NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità   

Procedure condivise di intervento sulla disabilità   

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili   

Procedure condivise di intervento su disagio e simili   

Progetti territoriali integrati   

Progetti integrati a livello di singola scuola   

Rapporti con CTS / CTI   

altro (specificare). L’Istituto Comprensivo collabora con il comune di La 

Maddalena che finanzia un progetto di educativa fornito, a scuola e a casa, ai 

bambini con disabilità e con DSA, e gestito da due cooperative di privati: 

Futura e La Mimosa. Si è svolto anche il progetto di screening Dislessia nella 

classi seconde della Primaria, sempre finanziato dal Comune. L’Istituto 

Comprensivo ha aderito ad un progetto per la lotta alla dispersione scolastica 

dal titolo “In-contro”; è entrato in rete con altre scuole del territorio 

nell’ambito del progetto “Edufibes”; del progetto “Formazione del personale 

docente finalizzata all’aumento delle competenze per potenziare i processi di 

integrazione a favore di alunni con disabilità e bisogni educativi speciali” e del 

percorso “Costruzione percorso di autovalutazione grado di inclusione”. 

La classe IE, ha svolto il progetto “Il mio cuore è un purè di fragole” che ha 

previsto l’intervento di una psicologa, nella classe. 

  
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

   

ULTERIORI DETTAGLI (eventuali)  

.................................................................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................. ................................................. 

 

G. Rapporti con privato sociale e volontariato 

 SI NO 

Progetti territoriali integrati   

Progetti integrati a livello di singola scuola   

Progetti a livello di reti di scuole   

altro (specificare)   

   

ULTERIORI DETTAGLI (eventuali) Il Comprensivo collabora, attraverso riunioni  e confronti per indicare le 

migliori strategie di apprendimento, con l’associazione Arcobaleno che ha sede a La Maddalena, che fornisce 

un servizio di doposcuola ai bambini con B.E.S., con l’obiettivo di favorire il migliore apprendimento anche 

durante lo svolgimento dei compiti a casa. L’Associazione propone, a sue spese, corsi di aggiornamento su 

tematiche che concorda con la Scuola. 

.................................................................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................................................................. 
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II – VALUTAZIONE DELL’INCLUSIVITÀ A.S. 2014/2015 

 

 

A. Strumenti utilizzati * 

 SI NO 

1. Index per l’inclusione   

• a regime: ciclo completo di autovalutazione e automiglioramento (utilizzato da almeno 2 anni)   

• in fase di completamento dell’intero ciclo (2° anno di utilizzo)   

• in fase di approccio (1° anno di utilizzo)   

• in rete con altre scuole   

   

2. Quadis   

• utilizzato da almeno un anno   

• in fase di approccio   

• in rete con altre scuole   

   

3. Altro   

• valutazione interna (specificare) _____________   

• valutazione esterna (specificare) _____________   

• in rete con altre scuole   

   

ULTERIORI DETTAGLI Il G.L.I., servendosi dell’Index, ha predisposto un questionario per valutare la conoscenza del 

termine Inclusività ed il grado di applicazione dell’Inclusività nella Scuola. Il Questionario è stato somministrato a 

tutti i docenti e al personale della Scuola ed ai membri del C.d.I. È stato predisposto un secondo Questionario rivolto 

alle famiglie per valutare la percezione che queste ultime hanno nei confronti della Scuola: docenti, dirigente 

scolastico e personale ATA. 

.................................................................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................................. ................. 

 Nel caso in cui nell’a.s. 2014/2015 non sia stato utilizzato uno strumento strutturato, si indichi di seguito quale si 

intende utilizzare per la valutazione relativa all’a.s. 2015/2016: 

 Index per l’inclusione   Quadis   Altro    (specificare) 

 ............................................................................................................................................................................................ 

 

B. Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati 
 (Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici) 

legenda:  0 = per niente;   1 = poco;   2 = abbastanza;   3 = molto;   0 1 2 3 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  •   

2. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  •   

3. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 
  •  

4. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi   •  

5. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   •  

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
  •  

7. Valorizzazione delle risorse esistenti   •  

8. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  •   

9. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
  •  
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10. Altro:     
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III – OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ A.S. 2015/2016 

 

 

 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Si intende riproporre il progetto “ A Scuola ci sono anche io, ma non sono un alunno”, che ha 

visto, anche nell’anno in corso, l’inclusione lavorativa nella Scuola Media, di un giovane 

portatore della Sindrome di Down coinvolto nelle attività dei collaboratori scolastici che svolto 

la funzione di tutor al ragazzo. La F.S. B.E.S. ha svolto il ruolo di coordinatore. Il progetto è 

stato finanziato dalla famiglia del giovane diversamente abile. 
 

2. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 (figure coinvolte e azioni) 

Possibilità di individuare tra gli insegnanti specialisti, gli insegnanti curricolari, gli educatori e 

gli OSS, eventuali competenze professionali per attuare interventi individualizzati attinenti 

alle diverse sindromi o disturbi. 

Nelle classi in cui sono presenti due o più disabilità, partendo dal piccolo gruppo che l’alunno 

già conosce, o alla scuola Primaria o in quella dell’Infanzia, sin dal primo anno, si avvia un 

processo di sensibilizzazione di tutto il gruppo classe nei confronti  degli alunni, in modo tale 

che sia reso consapevole, collaborativo e responsabile, nel corso delle attività svolte all’interno 

e all’esterno della Scuola. 

la F.S. Sempre ad inizio anno, ha predisposto un elenco, classe per classe, degli alunni con varie problematiche, 

distribuito, nel rispetto della privacy a ciascun docente dei vari C.d.C. 

3. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 
 (servizi coinvolti e azioni) 

Il Comprensivo collabora con il Centro FKT, convenzionato con la ASL di Olbia. Attraverso il 

GLH e il tramite della F.S. BES, in caso di richiesta da parte dei genitori, dei docenti o di 

segnalazioni ricevute dalla Funzione strumentale della Scuola, si tengono riunioni relative ai 

singoli alunni interessati, con l’obiettivo di adattare il curricolo del  Comprensivo all’alunno 

con difficoltà ed all’intera classe. Il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento 

per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di 

attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. La Scuola ha stipulato con il 

Comune di La Maddalena, un protocollo di intesa per l’inserimento nel Comprensivo di un 

Servizio di Educativa scolastica, fornito da due Cooperative: La Mimosa e Futura. 
 

4. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 (strategie e modalità di azione) 

I docenti curriculari e di sostegno, si avvarranno del lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori 

didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 

 

 

 

La Scuola dispone di un Protocollo di accoglienza per alunni stranieri che è stato inserito nel 

P.O.F. e partecipa al progetto regionale promosso dall’associazione “Lianzta”, relativo 

all’inclusività degli stranieri nel modo lavorativo, scolastico e sociale. 

È stato inoltre redatto un Vademecum per alunni con Autismo (varie tipologie) e con D.S.A.. 
 

5. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 (strategie da perseguire) 
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La valutazione in decimi sarà rapportata al P.E.I. e al P.D.P. e terrà conto dei processi di 

apprendimento e non solo della performance dell’alunno. 
 

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 (ambito, modalità e livello di coinvolgimento) 

Le famiglie sono coinvolte nelle attività della Scuola, compresi corsi di aggiornamento e 

convegni, tramite riunioni collettive ed incontri personali a cadenza settimanale con la 

Funzione strumentale per i DSA, gli ADHD e le Disabilità, gli insegnanti di sostegno e 

curricolari. 

 

7. Valorizzazione delle risorse esistenti  
 (professionali e strutturali: ambito e modalità) 

Oltre all’intervento della Funzione Strumentale preposta, sono stati svolte riunioni con i 

docenti di classe che hanno esposto al Consiglio ed alla Funzione le problematiche esistenti 

nella classe, relative ai singoli bambini, decidendo, quando necessario, il coinvolgimento e 

l’intervento delle famiglie. 

8. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 (tematiche, tipo di proposta: interna o esterna, modalità di attuazione: singolarmente o in rete, ecc.) 

A settembre Progetto “Patto educativo” (3 giornate di formazione destinate a docenti e 

genitori), relatore / coordinatore Lorenzo Braina. 

Si prevede un corso di aggiornamento sullo Spettro autistico ed uno sull’Ipovedenza. 

Si prevede di introdurre la figura dello psicologo nella Scuola, con la richiesta di un esperto 

esterno, visto che la piaga della dipendenza sta interessando una fascia di alunni di età sempre 

più bassa. 

Si auspica la riattivazione del progetto di Prevenzione della Dislessia, da attuare nelle classi 

seconde della Scuola Primaria, finanziato dal Comune, atto a rilevare la presenza di bambini 

con Disturbi specifici dell’apprendimento e del progetto “A Scuola ci sono anch’io, ma non 

sono un alunno”. 

 
 

9. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

La Commissione Orientamento e Continuità terrà incontri tra i docenti delle Scuole 

Secondarie di Primo grado e quelli della Secondaria di secondo grado, che devono accogliere 

gli alunni con disabilità, con DSA, o con disagio socio economico, o comportamentale.  

Allo stesso modo si terranno incontri fra i docenti della scuola Secondaria di Primo grado e 

quelli della scuola Primaria,  tra docenti della scuola Materna e docenti di scuola Primaria, 

per favorire l’accoglienza e l’inserimento nella scuola ricevente di alunni disabili, con DSA o 

con altre problematiche di tipo socio economico o comportamentale  

Incontri tra docenti dei due ordini della scuola dell’obbligo, suddivisi per dipartimenti, allo 

scopo di individuare strategie didattico - educative comuni, obiettivi di apprendimento, 

modalità di verifica e di valutazione delle abilità e delle competenze. 

10. Altro: 
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Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  05/06/2015 
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Allegati:  

 Atto costitutivo (o di rinnovo) del GLI con l’indicazione di un unico referente per istituzione scolastica 

 Atto costitutivo (o di rinnovo) del GLHI con l’indicazione di un unico referente per istituzione scolastica 
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